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Riscoperta d i u n o scrittore social ista 

di Paolo 
L'autore della « Folla » e il cronista delle giornate di Milano del maggio '98 è un 
romanziere tra i più significativi della cultura di opposizione a cavallo del secolo 

La quasi simultanea appa
rizione in libreria di tre folti 
volumi (Paolo Valera: Anto
logia della rivista *La folla», 
Guida editori, pp. 200, lire 
2500; La folla - Romanzo, a 
e. di E. Ghidetti, Guida edi
tori, pp. 320, L. 3600; Le ter
ribili giornate del maggio 
'98, a e. di E. Ghidetti, De 
Donato editore, pp. 408, lire 
5000) ripropone all'attenzio
ne di un vasto pubblico la 
figura di Paolo Valera, intel
lettuale di estrazione prole
taria, militante socialista, 
giornalista e romanziere tra 
i più significativi della no
stra cultura d'opposizione tra 
Ottocento e Novecento. Con
siderato dal Croce alla stre
gua di un ostinato pamphlé-
taire, relegato spesso dagli 
autori di storie letterarie in 
generici capitoli sulla scapi
gliatura milanese, si rivela 
invece scrittore tutt'altro che 
scevro da ambizioni lette
rarie e insieme personalità 
dai contorni netti, per mol
ti versi eccezionale. La po
lemica contro le « pecorag
gini » della scuola manzonia
na, il rifiuto del Sapere uffi
ciale, dei Valori Accertati 
cari alla società borghese, 
non si riduce mai nelle sue 
pagine a vacua ricerca di 
novità, mentre chiara emer
ge la consapevolezza che la 
rottura del sistema lettera
rio non coincide con la rot
tura del sistema politico-so
ciale. 

, Il Valera si sente vicino 
non solo ai popolani ribelli, 
ma a tutti i popolani, con 
un'umiltà che lo distingue 
dagli scapigliati, anche da 
quelli che come lui impuj 
gnavano la penna a mo' di 
spada contro le storture del
la società. Quest'umiltà fa 
sì che concepisca il suo la
voro come testimonianza sen
za indulgere a forme di nar
cisismo individualistico. Ce 
ne danno conferma gli arti
coli pubblicati nelle due se
rie della rivista « La folla », 
edita a Milano dal 1901 al 
1904 e poi dal 1912 al 1915, 
ora raccolti in un'accuratis
sima antologia da Glauco 
Viazzi. 

La virtù 
del documento 

Il nostro < follaiuolo > si 
scaglia con violenza contro 
gli scrittori « laureati », bol
lando l'apostasia carduccia
na, l'estetismo dannunziano, 
la prosa prezzolata di Edoar
do Scarfoglio, gli atteggia
menti da guerrafondaio di 
Ugo Ojetti; denuncia le pre
potenze dei signori e la mi
seria in cui viene tenuta la 
povera gente; mette alla ber
lina l'opportunismo dei par
lamentari e l'impotenza dei 
riformisti; tuttavia non • ha 
mai la pretesa di svolgere 
direttamente un compito di 
guida e di magistero civile. 
Benché l'odio per i miti del
l'Italia post-umbertina e la 
preoccupazione ; di evitare 
qualsivoglia forma di culto 
della personalità lo spingano 
talvolta a eccessi o a brusche 
sterzate (così l'esaltazione di 
Carlo Cattaneo si conclude 
con una battuta in apparen
ta incongrua: « Personalmen
te era un taccagno ») lo sfor
zo di obiettività resta co
stante ed è tutt'uno con la 
volontà di lasciare, veristica
mente, « parlare i fatti ». 

Il romanzo della maturità, 
La folla, si ricollega d'altron
de, molto più che al ribelli
smo di eletto Arrighi o Ce
sare Tronconi, ai romanzi-
inchiesta dei fratelli de Gon-
court e di Zola, non senza 
legami con la grande tradi
zione realistica ottocentesca 
da Balzac a Tolstoj. Saltano 
all'occhio anzi alcuni presti
ti clamorosi, come nell'epi
sodio della corsa di cavalli 
a San Siro, che ricorda da 
vicino un passo famoso di 
Anna Karenina. Certo,. Lu-
kàcs direbbe che il grande 
russo narra e il Valera de
scrive: ma descrive con viva
cità e precisione, intreccian
do abilmente il breve raccon
to con la vicenda di un per
sonaggio-chiave. 

La pagina dello scrittore 
comasco, non dotato di gran
de fantasia, trae spesso ispi
razione. oltre che dalla real
tà quotidiana, dalla tradizio
ne, talora con giovamento 
talora risnVsndonr appesan
tita, specie quando si rifa 
alla « letteratura dei bassi
fondi » di modelli minori 
quali Sue o Vidocq. Di qui. e 

' dall'eccessiva fiducia nella 
virtù pedagogica del docu
mento. deriva una certa 

.frammentarietà, che non va 
confusa, ci sembra, con l'as-

' senza di « Qualsivoglia ar
chitettura a diagramma chiu
so ed articolato per agganci 
predisposti ». Vero è che non 
siamo dinanzi, come nei Ma-

•;' lamglia. a una « storia » uni
taria, filtrata sistematica-

• mente attraverso un coro di 
- parlanti: qui la vita popolare 

si configura come un flusso 
Ininterrotto di scene, di e-
fMtL di personali! che ap

paiono, scompaiono, riap
paiono; temi e motivi s'inter
secano o procedono affian
cati con grande libertà, sen
za che siano rispettate le ca
noniche ripartizioni in capi
toli o sezioni reciprocamente 
subordinate. 

Eppure la matassa è meno 
ingarbugliata di quanto non 
appaia a una lettura super
ficiale. Le quattrocentottan-
taquattro famiglie dèj, mila
nese conglomerato Casone 
del Terraggio, microcosmo 
esemplare, città nella città 
(un po' come il Quartiere di 
Pratolini), forniscono perso
naggi dalla vita parallela, 
prestano il destro per acco
stamenti e antitesi. Così Fi
lippo e Giorgio, i due « bor
ghesi » che giungono per vie 
diverse ad avvertire le istan
ze del riscatto popolare, of
frono a Giuliano, l'operaio 
apostolo del rinnovamento 
sociale, l'uno gli strumenti 
culturali necessari e l'altro 
la possibilità concreta di 
sperimentare un nuovo cor
so. Così Adalgisa e Annun
ciata rappresentano le due 
facce della ribellione alle 
leggi del Casone. La prima 
cerca l'elevazione individua
le, e passa attraverso la de
gradazione per ritornare a 
casa sconfitta; la seconda 
non dimentica mai la solida
rietà umana, anche quando 
più sembra invilirsi con
traddicendo l'etica sessuale 
del tempo, e coglie alla fine 
il frutto di una vittoria che 
è la vittoria di tutti gli op
pressi. Adalgisa vuol diven
tare borghese, e resta sotto
proletaria; Annunciata rifiu
ta l'integrazione borghese, ed 
è una proletaria che si eman
cipa. 

Non per caso il romanzo si 
apre e si chiude con la stes
sa parola, con lo stesso no
me, Giorgio: quasi a indi
care il significato paradig
matico della vicenda del Ca
sone, da proprietà personale 
del giovane padrone a « Pa
lazzo dei Lavoratori ». Dob
biamo peraltro osservare che 
questi simboli e paradigmi 
non ci convincono appieno «a 
causa delle stesse oscillazio
ni ideologiche dell'autore, 
che passa da motivi e toni 
propri del populismo più 
esasperato (gli ubriachi, le 
prostitute, i musicanti sban
dati, la « corte dei miracoli » 
insomma) a osservazioni me
ditate ma in parte estranee 
alla vicenda, sino all'esposi
zione didattica (affidata so
prattuto ai dialoghi tra Giu
liano e Filippo) di alcuni 
princìpi del materialismo 
storico. Troppo spesso i dub
bi dei personaggi coincidono 
con le incertezze dello scrit
tore, che sfiora appena il 
problema della religiosità 
delle masse, accontentandosi 
della sommaria descrizione 
di un pellegrinaggio, e si 
ferma dinanzi alla questione 
del nuovo ordine sociale 
chiedendosi se sarà mai pos
sibile passare dalla solida
rietà del popolo minuto « al
l'associazione delle associa
zioni » senza che il capitale 
cacciato dalla porta rientri 
dalla finestra. 

Lucidamente Enrico Ghi
detti, nella documentata e 
penetrante prefazione, ha 
sottolineato del resto il limi
te « moderato » della conclu

sione, che sembra escludere 
ogni prospettiva rivoluziona
ria. Analoghe incertezze si 
possono reperire nelle scelte 
linguistiche. L'aderenza an
che formale alla realtà popo
lare si traduce talvolta in 
invenzioni -• e deformazioni 
lessicali felicemente espres
sive, che preannunciano qua
si il gergo con cui alcuni 
scrittori del nostro tempo, da 
Giovanni Testori a Umberto 
Simonetta, . esplorano l'am
biente milanese dei balordi 
e dei dritti. Altre volte i 
neologismi e i lombardismi 
cedono il passo a latinismi 
stridenti e soprattutto a in
cursioni nel dominio stili
stico del roman-feuilleton. 

Cronista 
esemplare 

L'incertezza ideologica e la 
scarsa omogeneità dello stile 
tende invece a scomparire 
nel capolavoro del Valera, 
Le terribili giornate del mag
gio '98. Qui l'antiaulica pre
dilezione per il parlato, per 
la < lingua sublime prodotta 
dalla gente nata dopo il di
zionario », diventa tutt'uno 
con la narrazione giornalisti
ca che si legge d'un fiato, 
con la sintassi spezzata e 
convulsa che rende a perfe
zione l'incalzare degli avve
nimenti: esemplare reporta
ge montato, per dirla con 
Ghidetti, con la sapienza di 
una sceneggiatura cinemato
grafica. r 

Sono pagine di singolare 
attualità, documento di una 
« strategia della tensione » 
che ha molti punti di con
tatto con quella contempo
ranea. Sullo sfondo di una 
città che viene posta in sta
to d'assedio, mentre si sca
tena la repressione più spie
tata, la caccia all'operaio, al 
passante, alle donne, ai pre
ti progressisti, il Valera po
ne in risalto l'azione nefasta 
dei provocatori, il doppio-
gioco degli informatori, la 
connivenza della polizia e dei 
padroni, la stupida ferocia 
dei militari, le responsabili
tà stòriche e morali della 
classev dirigènte; dall'altra 
parte la fiera ' risposta del 
proletariato, la solidarietà 
della gente onesta, la giusti
ficata calitela dei capi socia
listi. S'intravvedono con 
chiarezza le cause economi
co-sociali della tragedia, la 
divisione sempre più netta 
tra una borghesia ormai de
cisamente legata all'investi
mento industriale e le prime 
concentrazioni operaie, lo 
sviluppo di un ceto medio 
inquieto e disponibile, incer
to tra progresso e reazione. 

Il Valera non propone teo
rie operative, da intellettua
le che s'investa della « mis
sione » rivoluzionaria, sa cho 
il terreno proprio dello scrit
tore è ciucilo del comunica
re: ma già è consaoevole che 
la < questione delle questio
ni » consiste nella formazio
ne di un nuovo blocco stori
co « insieme nel modo di 
riaffrontare il problema del
l'egemonia. poiché « il lavo
ro umano è l'unica cosa che 
possegga un valore economi
co e nel lavoro è la soluzio
ne » della lotta di classe. 

Claudio Mt lanini 

1 problemi dell'energia nei paesi socialisti 

Il «tesoro nero» della Polonia 
* ; • • •• • ' • . • _ . . 4 _. , ,_ _ • . • . •• • , ' . . • . • . ; 

; Intervista col ministro Wirowski, vice responsabile della commissione di pianificazione: perchè il car-
! bone rimane la principale fonte energetica del Paese — La RFT propensa a una cooperazione nello 
sfruttamento delle miniere polacche — L'impiego del petrolio e l'aumento del prezzo della benzina 

KATOWICE (Polonia)-— Il centro operativo della « miniera automatizzata sperimentale Jan» 

Dal nostro corrispondente 
- VARSAVIA, febbraio ^ 

La bilancia energetica della 
Polonia presenta caratteristi
che peculiari, anche rispetto a 
quelle di'altri paesi socialisti, 
per il ruolo preponderante che 
ancora è affidato ai giacimen
ti carboniferi. Il carbone ne
gli ultimi tempi è stato « risco
perto » in tutto il mondo come 
fonte energetica. Anche per 
questo abbiamo ritenuto inte
ressante chiedere sii,quésti ar
goménti una intervista al mi-^ 
nistro Macie] Wirowski, vice'' 
responsàbile della commisfio-
ne polacca di pianificazione. \ 

•"Che rublo hanno, risp'et-
'" tivamènte, ' il petrolio, ' il 

carbone e l'elettricità nel-, 
la - struttura energetica 

. 'polacca?'Quali sono i pia
ni di sviluppo per queste 

. fonti di energia? In che 
/misura la « crisi del pè-
petrolio » ha influito- o in-

- • fluirà. su tali piani, ; an
che nell'ambito della -coo-

. perazioné " dèlia Polònia 
con gli altri paesi-dei Co-
mecon? • • ;~:.; 

La politica energetica: che 
noi perseguiamo già da molto 
tempo è basata sulle risorse 
minerarie nazionali, come del 
resto è naturale per un.pae
se che dispone di • un consi
derevole patrimonio in questo 
campo. -Cóme si.sa; infatti, la 
Polonia è uno dei grandi pro
duttori . mondiali di carbone. 
La quantità cheséne.estraé, 
160, milioni di 'tonnellate al
l'anno, non indica il massimo 
delle nostre potenzialità, ma 
è piuttosto Jimitata dalle no

stre possibilità produttive, 
che comunque sviluppiamo 
costantemente. Si sono anzi 
scoperti recentemente due 
nuovi giacimenti di carbon 
fossile e di lignite, nella par
te orientale . e ; centrale del 
paese, il che tra l'altro con
figura •- una distribuzione più 
equilibrata di questa ricchez
za finora concentrata al sud 
e all'ovest della Polonia. 

D'altra parte, il carbone è 
la sola risorsa energetica che 
qui si trova in quantità ,iro-_ 

•portanti. Il gas naturale che-
si ottiene dai nostri giacimen
ti non basta a soddisfare il 
fabbisogno nazionale; quanto 
al petrolio, quello che si pro
duce ' arriva appéna a 350-
500.000 tonnellate annue. ' 

Progresso 
tecnologico 

' Per queste due materie pri
me siamo quindi costretti a 
rivolgerci al mercato • stra
niero. ' Proprio questa situa
zione ha determinato la no
stra scelta del carbone per la 
produzione di energia, riser
vando il gas e il petrolio a 
usi specifici e molto limitati. 
In particolare, il gas natura
le è destinato esclusivamente 
ad usi domestici e alle stret
te esigenze ' tecnologiche del
l'industria. Il petrolio e i suoi 
derivati sono impiegati sol
tanto come carburanti per i 
mezzi di trasporto, le macchi
ne agricole, i macchinari per 
l'edilizia, ecc., e naturalmen
te netta petrolchimica. Il car
bone dunque è la principale 
materia prima che sfruttiamo 

per la produzione di elettrici
tà e per il riscaldamento. 

Bisogna notare qui che 
questa suddivisione è stata 
resa possibile non solo ' dal 
fatto che abbiamo il carbone, 
ma anche e soprattutto dal 
fatto che abbiamo coerente
mente i, perseguito quel pro
gresso tecnologico che • solo 
poteva consentirci di sfrutta
re questa ricchezza in modo 
sempre più razionale ed eco
nomico. E' soprattutto • per 
questo che possiamo conside
rarci al riparo dalla crisi che 
coinvòlge attualmente - una 
grande parte del mondo. Ma 
c'è anche una seconda ragio
ne, pure molto importante, e 
cioè che il 75% del petrolio e 
dei derivati li importiamo da 
paesi del campo socialista — 
Ì'I/RSS soprattutto ma anche 
altri — in base a contratti a 
lungo termine che conservano 
la loro validità indipendente
mente dalla congiuntura pre
sente. 

Si sente parlare di pro
getti di sfruttamento del
le miniere polacche in 

• cooperazione con alcuni 
paesi capitalisti, partico
larmente con la RFT. Ci 
vorrebbe fornire, signor 
ministro, qualche precisa-

' zione a questo proposito? 

•. Poiché la Polonia è un pae
se esportatore di carbone, è 
interesse dei nostri clienti, co
irne anche nostro, rendere il 
più possibile stabili i rapporti 
di mercato esistenti, anche at
traverso forme di cooperazio
ne nello sfruttamento delle 
nostre risorse minerarie. La 
questione è del resto allo slu-

Inaugurato a Bari un centro di ricerca dell'Istituto 

La sezione del '^0i^^ 
Una biblioteca e un archivio che sono sin da ora a disposizione degli studiósi e del pubblico - Un punto di riferimento per 
le forze intellettuali impegnate nella lotta di rinnovamento della società meridionale - L'intervento del compagno Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 27 

E' stata inaugurata l'altra 
sera — con la partecipazione 
del compagno on. Giorgio Na
politano della direzione del 
PCI — la Sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci. L'esigenza 
di creare uno strumento di stu
di e di ricerche in Puglia deri
va dalla maturità del movi
mento operaio e dalla presenza 
di un notevole gruppo di gio
vani intellettuali in una regio
ne che ha una ricca tradizione 
di lotta e di partecipazione alla 
battaglia delle idee. 

Il segretario dell'Istituto, il 
compagno prof. Renato Scion-
ti, ha illustrato ai numerosi 
partecipanti le finalità dell'ini
ziativa. Egli ha indicato tre di
rezioni per l'attività della Se
zione: la costruzione di una 
biblioteca e di una emeroteca 
specializzata nei problemi del 
movimento operaio pugliese; 
la raccolta e la conservazione 
di un archivio dei documenti 
(relazioni, congressi, discor
si, ecc.) elaborati dalle forze 
politiche e sindacali che si ri
fanno al movimento operalo; 
attività di ricerca sulle tra
sformazioni della società pu-
gliete, anche attraverso l'orga

nizzazione di convegni 
La biblioteca e l'archivio so

no fin d'ora a disposizione de
gli studiosi e del pubblico: 
l'Istituto intende così contri
buire con questa prima inizia
tiva alla diffusione della cono
scenza del'movimento operaio 
e della sua storia. 

L'Istituto — ha affermato il 
prof. Scionti — con la sua at
tività si propone di contribui
re alla formazione di un intel
lettuale capace di unire all'im
pegno politico una riflessione 
teorica verificata nella concre
tezza della realtà del movi
mento operaio e delle sue 
lotte. 

H compagno Giorgio Napo
litano. della Direzione del par
tito. ha messo in rapporto la 
iniziativa della creazione di 
una sezione pugliese dell'Isti
tuto Gramsci con il momento 
di crisi profonda ed acuta che 
attraversano la società e la de
mocrazia italiana. 

Con la sezione pugliese del 
Gramsci — ha affermato Na
politano — ci si propone di im
postare ricerche di ampio re
spiro. di raccogliere sempre 
più larghe forze intellettuali, 
di contribuire alla creazione di 
un nuovo clima culturale, nel
la città di Bari e nella regio

ne, partendo dalla convinzione 
che tutto ciò sia molto impor
tante ,ai fini dello sviluppo, de
mocratico e della trasforma
zione della società pugliese, 
meridionale e nazionale. .Que
sto non significa peraltro — ha 
proseguito Napolitano — ten
dere solo a.lavorare sui < tem
pi lunghi >. Quella che ci sta 
davanti è in effetti una crisi 
della capacità di direzione del
le classi dirigenti borghesi, a 
cui occorre rispondere ' affer
mando via via la maturità ege
monica della classe. operaia. 
Questa maturità deve imme
diatamente tradursi in • uno 
sforzo unitario,- di recupero e 
rinnovamento — senza soluzio
ne di continuità — del quadro 
istituzionale e politico demo
cratico . scaturito dalla Resi
stenza, ' e . deve nello stesso 
tempo ulteriormente affinarsi 
in vista di tutti i complessi 
problemi che comporta quel 
processo di .profonda trasfor
mazione della società italiana 
cui è indispensabile dare av
vio. ' • ' . ' " ' ' ' 

Il compagno Napolitano si è 
soffermato ampiamente sulla 
natura-.della crisi che. investe 
attualmente ; il paese: crisi -di 
uno sviluppo economico socia
le governalo dalla-teff e del 

massime profitto e refrattario 
a ogni forma di seria direzio
ne pubblica nell'interesse del
la collettività; crisi del modo 
di governare tipico della DC; 
crisi, in conseguenza di ciò. 
del regime democratico quale 
si è venuto via via configuran
do nella pratica di questi 23 
anni. Si tratta perciò di impor
re nuovi parametri, corrispon
denti alle esigenze delle mas
se popolari e della nazione, cui 
commisurare le scelte di poli
tica economica; di correggere 
alle radici i comportamenti 
da cui sono scaturite così gra
vi degenerazioni nella pratica 
di governo, di rilanciare su 
nuove basi, conformi alla li
nea della Costituzione, il regi
me politico democratico. 

Non è vero che siano in atto 
nella società e nello Stato ita
liano solo processi di disgrega
zione. Sono in atto anche pro
cessi di aggregazione e di svi
luppo sul piano sociale e sul 
piano politico. L'importante é 
che questi ultimi riescano a 
prevalere in tempi brevi sui 
primi. In questa visione un 
compito assai rilevante spetta 
alle forze intellettuali del Mez
zogiorno. -. • .; 

E' estremamente significati
vo — Ha conchuo Napolitano 

— il fatto che a Bari abbia 
preso corpo un'iniziativa cosi 
qualificata sul piano ideale e 
culturale. Non sì può non ve
dere in ciò un segno proprio di 
quella capacità egemonica che 
il movimento operaio comincia 
ad esprimere anche all'interno 
della società meridionale su un 
terreno particolarmente deli
cato e avanzato come quello 
del lavoro intellettuale. 

La manifestazione inaugura
le della Sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci ha visto la 
partecipazione di centinaia di 
intellettuali, esponenti del 
mondo culturale, presidi di Fa
coltà universitarie, < docenti. 
studenti, lavoratori, dirigenti 
politici. II rettore dell'Univer
sità di Bari prof. Quagliariello 
aveva portato personalmente 
la sua adesione. Fra gli altri. 
ha aderito all'iniziativa Vitto
re Fiore a nome del gruppo 
dei Meridionalisti. Fra ì pre
senti gli editori Laterza. De 
Donato e Coga, il prof. Mario 
Sansone, numerosi docenti e 
personalità cittadine, il com
pagno Romeo della Direzione 
del partito, i compagni Vacca 
e Sicolo del Comitato centrale, 
il compagno Mario Assennato. 

Itilo Rilasciano 

dio da qualche tempo, poiché 
l'ultima crisi determinata 
dalla guerra del Medio Orien
te non ha fatto che rendere 
drammaticamente evidente il 
problema generale delle riser
ve di petrolio. 

Il mercato 
internazionale 

'.Sono effettivamente in cor
so trattative con diversi paesi 
per una cooperazione stabile 
nello sfruttamento delle no
stre miniere. E' difficile pre
vedere ora quali accordi con
creti ne sortiranno. E' un fat
to che la Germania federale, 
fra l'altro, si dimostra parti
colarmente interessata a in
tensificare i suoi contatti con 
la Polonia in questo campo. 

Che riflessi ha avuto la 
attuale - crisi del petrolio 
sulla vostra bilancia com
merciale? Quale ruolo si 
prevede : che il carbone 

.... avrà in questa situazione? 
: E' chiaro che anche noi, in 
quanto acquirenti, risentiamo 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio sul mercato interna
zionale, che non è dovuto so
lo alle nuove tariffe stabilite 
dai paesi produttori, ma anche 
all'aumento dei costi di pro
duzione e di trasformazione, 
che variano da una regione 
all'altra, e oll'ondata di spe
culazione che si è verificata. 
Per questo abbiamo introdot
to nel nostro paese alcuni li
miti al consumo dei prodotti 
petroliferi, per non sovracca
ricare il bilancio statale, in 
attesa che la situazione si sta
bilizzi. D'altra parte, anche il 
prezzo delle nostre materie 
prime aumenta, poiché noi 
adottiamo la politica del mer
cato aperto. Sono ad ogni mo
do convinto che l'equilibrio 
del nostro import-export di ma
terie energetiche si ristabili
rà normalmente entro qual
che tempo. v 

Recentemente in Polo-
. nia il prezzo della benzi-
. na è stato aumentato del-
l'tS per cento circa. In 
che misura questa decisio
ne può ostacolare lo svi
luppo della motorizzazione 
privata e la meccanizza
zione dell'agricoltura? 

Aumentando il prezzo della 
benzina, abbiamo tenuto con
to di due cose. Anzitutto, que
sto prezzo non aveva subito 
cambiamenti da dodici anni, e 
ciò aveva deformato il rap
porto con la situazione esi
stente all'esterno. Nessuna 
economia può sopportare ' a 
lungo un simile blocco. In se
condo luogo, è noto che si 
tende a sprecare ciò che si 
paga troppo poco, e questo è 
quanto avveniva da noi. L'au
mento del prezzo della benzi
na ha appunto lo scopo di fre
nare questo spreco. Non cre
do die questa decisione in
fluirà negativamente sulla 
motorizzazione di massa, che 
è prevista sulla base delle 
piccole e medie cilindrate, che 
consumano poca benzina. 
Quanto all'agricoltura, biso
gna ricordare che contempo
raneamente a questo aumen
to è entrato in vigore anche 
un aumento dei prezzi di ac
quisto dei prodotti agricoli, e 
quindi del reddito dei conta 
dini. 

Non bisogna però dimenti
care, a questo proposito, che 
l'uso dell'automobile qui non 
è diffuio come da voi In Ita

lia, e quindi non è legato a 
esigenze essenziali di tutta la 
popolazione. La macchina, in 
Polonia, è ancora un po' un 
privilegio degli strati sociali 
più abbienti, e in pratica solo 
su di essi ricade la maggiora
zione dei prezzi. D'altra par
te, i recenti aumenti dei sala
ri e dei benefici sociali inte
ressano pressappoco la metà 
dei lavoratori polacchi, e so
prattutto quelli a reddito pih 
basso. Si può'quindi afferma
re che le ultime misure eco
nomiche costituiscono addi
rittura : un passo in avanti 
nella realizzazione di ; ima 
piena giustizia socialista. - < 
• Per concludere, vorrei ag
giungere a ' titolo personale, 
come esperto in questo cam
po, che il problema del pe
trolio • non si risolverà così 
presto. E' - un problema che 
richiede di essere affrontalo 
con molto equilibrio, poiché 
si tratta di salvaguardare un 
patrimonio a disposizione del
l'umanità, che non è infinito. 
Secondo me bisognerà deci
dersi a non ' considerare più 
gli '. idrocarburi "• come fonte 
energetica, ma piuttosto come 
materia prima per la petrol
chimica, che può contribuire 
a migliorare le condizioni di 
vita della popolazione. 

Paola' Boccardo 

un murale 

dedicato 

a Di Vittorio 
Il progetto discusso 
dagli artisti con la po

polazione 

CERIGNOLA, 27. 
Nel teatro Mercadanle di 

Cerlgnola, nel corso di una 
grande manifestazione, è sta
to presentalo il progetto del 
Murale dedicato a DI Vit
torio, per iniziativa dell'am
ministrazione democratica, e 
affidato al gruppo di pittori 
del Centro di arte pubblica 
e popolare di Fiano Roma
no (Ettore De Conclliis, Rac
co Falciano, Pio Valeriani, 
Wendy Feltman, Nancy Me 
Adams). Il Murale, alla cui 
elaborazione hanno parteci
pato la popolazione e I brac- -
danti attraverso numerosi 
dibattiti con gli artisti, sarà 
montato nella villa comuna
le di Cerlgnola per il 3 no
vembre prossimo. 

Il pubblico ha partecipato 
al dibattito che è seguito al-. 
la presentazione del proget
to. Sono state proiettate dia
positive per illustrare detta- ! 
gliatamente i contenuti del
l'opera e le ragioni della 
scelta formale che li espri
me. Hanno introdotto il di
battito l'assessore comunale 
all' istruzione, il segretario 
nazionale ' della Federbrac-
cianti Mezzanotte, il rappre
sentante della FILEP di Ba
ri, Domenico Rodolfo, Il pit
tore Ettore De Conclliis. CI 
sono stati numerosi ; inter
venti di braccianti, studenti 
e di esponenti di varie forze 
politiche e sindacali. 

Il Murale (150 metri qua
drati di superficie) è com
posto da quattro grandi pan
nelli dipinti, montati su una 
struttura metallica che pre-

, vede, alla base.del monu
mentò, l'inseriménto di un 

. giornale murale. L'opera è 
alta nove metri, e sarà rea
lizzata con materiale " resi
stente alle intemperie, tenen
do conto delle esperienze già 
fatte dai pittori del Centro 
di arte pubblica e popolare. 
Sono da ricordare, a questo 
proposito, i murali contro la 
mafia nel Centro di Danilo 
Dolci a Trappeto in Sicilia 
(1968), e il murale dì 50 me
tri quadrati nella piazza di 
Fiano Romano, a cui colla
borarono Carlo Levi ed Er
nesto Treccani (1971). 

Nell'opera verranno illu
strati i grandi temi dell'unt-

. fa sindacale, delle lotte del 
lavoratori del Nord e del 
Mezzogiorno, dell' emigra
zione. 

r. e. 

NOVITÀ" 
E SUCCESSI 

Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
FRONTE POPOLARE 
Il movimento comunista 
alla svolta 
del VII Congresso 
dell'Internazionale -

La ricoUruz:or.c storica, t do
cumenti, i protagonisti di un 
dibattilo politico e teorico in 
cui si chijriscor.o i problemi 
attuali della Tivoluziove socia
lista in Occidente 
« Movimento operaio «, pp. 
576. L. 4.500 

Domenico Corradini 
CROCE 
E LA RAGION 
GIURIDICA BORGHESE 
« Temi e problemi », pp. 160, 
L. 2.000 

Rosa Rossi 
SCRIVERE A MADRID 
« Temi e problemi », pp. 124, 
L. 2.000 

Paolo Valera 
LE TERRIBILI 
GIORNATE 
DEL MAGGIO '98 
• Rapporti ». pp XL-412 
L l 0O0 

DE DONATO 
Lungomare N.Sauro 25 Bari 

CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di 
A. Leone de Castris 
Un " contributo a più voci al 
diballilo sul lavoro critico let
terario e sulla ridefinizione dei 
compiti e delle fumioni del
l'inlcllellùale 
» Temi e problemi », pp. 328, 
L. 3.800 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni 
del boom americano 
degli anni '60 
La crisi americana è irreversi
bile: aumentano la produttivi
tà, i salari, il consumo, m* 
tulio questo aggrava'le com* 
traddizioni della società ame
ricana. L'America, insortimi, 
« crepa di salute » . •• 
« Dissensi », pp. 264. L. 2.000 

Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 
nuova edizione ampliata 
- Atti - , pp. LXXII-136. L 2.000 

Alfred Schmidt 
Gian Enrico Rusconi 
LA SCUOLA 
DI FRANCOFORTE 
Origini . 
e significato attuale 
- Ideologia e società », pp. 
244, L 2.800 

Ranuccio 
Bianchi Bandineili 
STORICITÀ 
DELL'ARTE CLASSICA 
- Cofirfi fuo'i cot'ana - CP 
4BC "i 200 'il L 1C 000 
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